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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

Non esistono zone franche ri-
spetto alla legge. E non esisto-
no  intoccabili.  Non  esistono  
porte  o  cancelli  invalicabili,  
fortini o feudi inespugnabili.  
Non ha dubbi il procuratore di 
Napoli Nicola Gratteri, a pro-
posito del blitz messo a segno 
ieri  mattina  a  Ponticelli  da  
parte di carabinieri e agenti di 
polizia municipale. Un primo 
passo, sicuramente non esau-
stivo, ma comunque un primo 
passo.  Sedici  cespiti  liberati,  
smantellato il fortino del clan 
De  Martino,  una  trentina  di  
soggetti sotto accusa per occu-
pazione  abusiva  di  alloggi  
pubblici con l’aggravante del 
fine mafioso, un lavoro in fie-
ri. Il contesto è noto. Sono cen-
tinaia  gli  alloggi  occupati.  E  
dal 2022, esiste una graduato-
ria  allestita  dall’assessorato  
regionale che dovrebbe garan-
tire lo scorrimento dei legitti-
mi assegnatari.  Un meccani-
smo  complesso,  che  da  ieri  
può diventare più spedito. 

L’ANALISI
Un blitz in piena regola quello 
di ieri mattina, via boss e affi-
liati, con una mossa che po-
trebbe mettere in discussione 
il consenso della camorra agli 
occhi delle persone perbene. È 
ancora il procuratore Gratteri 
a  sottolineare  questo  punto:  
«Vede, quando un boss asse-
gna la casa a un cittadino co-
mune, oltre al guadagno lega-
to a un mercimonio illegale,  
ottiene anche un altro vantag-
gio.  Quale?  Quello  legato  al  
consenso,  all’assoggettamen-
to delle perso-
ne che si sen-
tono in debito 
rispetto a  chi  
ti ha garantito 
un tetto sulla 
testa.  È  una  
questione psi-
cologica. In al-
cuni  contesti,  
chi ha ricevu-
to il permesso 
a  varcare  la  
soglia  di  un  
appartamen-
to  pubblico  -  
pur non aven-
done i diritti - 
sarà  debitore  
a vita nei con-
fronti del boss 
di turno. Pen-
siamo a quan-
to  avviene  in  
una  tornata  
elettorale. Sia-
mo in contesti 
in cui non c’è 
neanche biso-
gno di chiede-
re il voto in modo esplicito, di 
fronte al senso di assoggetta-
mento che si prova di fronte 
all’ennesimo  capo  bastone  
che ti concede l’ingresso in un 
locale pubblico».  Case, soldi,  
voti. Consenso sociale. Una ca-
morra che va dunque contra-
stata sul proprio terreno, quel-
lo della credibilità rispetto al-
le persone comuni. E non è so-
lo una questione legata agli al-
loggi  comunali.  Lo  scenario  
degli abusi è vario e comples-
so. «Non ci riferiamo solo agli 
alloggi occupati, ma anche ad 
altre forme sgradevoli di occu-
pazione.  Altri  esempi?  Gli  
abusivi della sosta, i parcheg-
giatori  che  invadono  interi  
pezzi di area cittadina. Ci sono 
dei punti su cui bisogna inver-
tire la rotta, dopo decenni di 
rassegnazione». 

GLI ACCORDI
È in questo scenario che sono 
stati siglati dei protocolli tra la 
Procura e altre istituzioni per 

imporre una svolta nella ge-
stione di beni e risorse poco 
valorizzati. Spiega il procura-
tore  Gratteri  a  Il  Mattino:  
«Faccio riferimento ai proto-
colli che abbiamo siglato gra-
zie al  lavoro dei  procuratori  
aggiunti Pierpaolo Filippelli e 
Vincenzo Piscitelli, che hanno 
consentito di valorizzare pez-
zi del nostro patrimonio. Ac-
cordi con la Curia e con altri 
organi dello Stato: pochi mesi 
fa, grazie ad una sorta di patto 
con le Ferrovie, è stato possibi-
le dare inizio al restauro della 
stazione porta che - nella pri-

ma parte dell’Ottocento - colle-
gava  Napoli  a  Pietrarsa,  in  
quella che viene definita la pri-
ma tratta di ferrovia in Euro-
pa». 

IL PROGETTO
Una svolta contro la rassegna-
zione,  anche  in  altri  ambiti.  
Spiega  il  procuratore:  «È  lo  
stesso  metodo  che  abbiamo  
adottato nei confronti di altri 
fenomeni che hanno aggredi-
to il territorio, a volte in modo 
irreversibile.  Penso all’abusi-
vismo edilizio. Penso alla ras-
segnazione  o  all’indifferenza  
che hanno consentito a intere 
palazzine abusive  di  sorgere 
in modo incontrollato sul ter-
ritorio. Uno scenario che mi 
ha spinto ad intervenire, a si-
glare accordi con la Regione 
per  consentire  alle  ruspe  di  
riaccendere i motori. E siamo 
passati a un trend di demoli-
zioni decisamente più signifi-
cativo rispetto a quello degli  
altri  anni.  Anche  in  questo  
senso, bisognava invertire la  
rotta e garantire una scenario 
possibile  a  cui  puntare.  Le  
nuove generazioni devono sa-
pere che c’è un modello virtuo-
so da seguire: dalle case alla 
tutela dei monumenti, da tavo-
lino selvaggio agli abusi edili-
zi, era importante segnare un 
punto di rottura». 
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Le campagne del Mattino

Gratteri, la sfida ai clan
«Mai più intoccabili
lo Stato torna sovrano»
`La strategia del procuratore di Napoli
«Stop alle zone franche rispetto al diritto»

`«Chi ti dà la casa, poi pretende il voto
spezziamo la devozione verso i boss»

«STIAMO OPERANDO
CON LO STESSO METODO
PER SALVAGUARDARE
CHIESE E MONUMENTI
DALLA CULTURA
DELL’INDIFFERENZA»

`Un immobile di proprietà 
comunale occupato 
abusivamente da un clan a 
Ponticelli. Lo sgombero di ieri 
ricorda molto una vicenda di 
due anni fa che i lettori del 
Mattino conoscono bene 
perché oggetto di una lunga 
campagna per il ripristino 
della legalità condotta dal 
nostro quotidiano. Parliamo 
del palazzo di via Egiziaca a 
Pizzofalcone, ribattezzato il 
“palazzo della camorra”, 
perché occupato da famiglie 
legate ad alcuni clan 
napoletani. Era il novembre 
2022 quando fu eseguito lo 
sgombero delle 16 famiglie 
(alcune delle quali legate da 
vincoli di parentela con 
esponenti della criminalità 
organizzata) che occupavano 
abusivamente appartamenti 
dello stabile che conta un 
totale di 85 alloggi. Le indagini 
presero il via dopo 
l’occupazione abusiva 
dell’abitazione di Carlotta, ex 
professoressa di 90 anni che si 
allontanò per qualche giorno 
da casa per accertamenti 
medici e che al suo rientro a 
casa trovò i suoi mobili 
abbandonati in strada e le 
serrature della porta 
cambiate. Una storia personale 
che contribuì ad accendere i 
fari e l’attenzione dell’opinione 
pubblica sul fenomeno delle 
occupazioni abusive anche 
grazie alle denunce del 
deputato Francesco Borrelli. 
Nel giugno del 2023, dopo i 
primi 16 sgomberi, fu emesso 
un nuovo decreto di sgombero 
per l’occupazione abusiva di 
altri 19 appartamenti. 

L’immobile
a Pizzofalcone:
sconfitta
la criminalià

Il precedente

LA STRATEGIA
Nicola 
Gratteri, 
procuratore
di Napoli,
in una foto
recente;
la Procura sta 
intensifican-
do le attività
per sottrarre
alla camorra
le case
occupate
abusivamen-
te proprio
con la regia
dei boss

«BISOGNA SUPERARE
LA LOGICA
DELLA RASSEGNAZIONE
QUESTA TERRA
HA TANTE RISORSE
E VANNO VALORIZZATE»


